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PREMESSA 

Il presente rapporto costituisce elaborato ai fini della Verifica di Assogettabilità a VAS della proposta 
di variante parziale al PRG vigente, relativa alla suddivisione di comparto edificatorio (denominato di 
Via Brodoloni) previsto nel PRG vigente del comune di Casteggio (Approvazione DCC n33 n. 33 del 
10 marzo 1995 e n. 63 del 23 giugno 1995; Approvazione DGR Lombardia n. 34178 del 12 gennaio 
1998 ) in due Piani di Lottizzazione. 
 
La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, o più genericamente Valutazione Ambientale, prevista a 
livello europeo, recepita a livello nazionale e regolamentata a livello regionale, riguarda i programmi e 
i piani sul territorio, e deve garantire che siano presi in considerazione gli effetti sull’ambiente 
derivanti dall’attuazione di detti piani. 
 
A livello nazionale il D.Lgs 4/2008 (correttivo al D.Lgs 152/2006), che demanda alla regione la 
regolamentazione, mentre a livello regionale restano vigenti e norme antecedenti il suddetto decreto, 
che ne anticipano sostanzialmente i contenuti, specificando gli aspetti procedurali. 

Scopo della “Verifica di assoggettabilità” è la decisione di assoggettare il piano (o programma) a 
VAS. 

Il decreto 4/2008 specifica all’art. 6 i piani da sottoporre a VAS (oggetto della disciplina), e all’art. 12 
norma la verifica di assogettabilità a VAS di piani, individuando nell’autorità competente il soggetto 
che esprime il provvedimento di verifica. 

Nel caso in esame, Autorità Procedente  è il Comune di Castello , la cui A.C. che con atto formale, 
ai sensi della normativa regionale, individua l’Autorità Competente; proponente  il piano in esame 
(PL Esedra, che comporta variante al PRG) è la proprietà dei terreni interessati dalla lottizzazione. 
 
Il Comune di Casteggio in data 06 dicembre 2006 con deliberazione di G.C. n. 159 ha avviato il 
procedimento degli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) e il processo di VAS del 
Documento di Piano; da oggi è aperta la fase di confronto (conferenza a febbraio 2008); di questa 
particolare congiuntura di è tenuto conto nella elaborazione del presente rapporto, facendo 
riferimento ai documenti già disponibili. 
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1 INTRODUZIONE 

1.1 Scopo del documento 

Il presente rapporto ha lo scopo  di fornire all’autorità che deve esprimere il provvedimento di verifica, 
le informazioni necessarie alla decisione se il piano necessita di valutazione ambientale. Tali 
informazioni riguardano le caratteristiche del piano, le caratteristiche degli effetti attesi dalla sua 
attuazione e delle aree potenzialmente coinvolte da essi 

1.2 Riferimenti normativi e linee guida 

 
Riferimento per la stesura del presente elaborato sono state le indicazioni contenute nella direttiva e 
nel decreto di recepimento, e dei rispettivi allegati, nello specifico 

·  Dir. 2001/42/CE – Allegato II 

·  D. Lgs 4/2008 correttivo al D.Lgs 152/2006 – Allegati I e VI 
 
Si è tenuto conto delle indicazioni della LR 12/2005 e dei documenti attuativi della legge: 

·  Indirizzi Generali per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi – documento attuativo dell’art. 4, 
l.r. 11.03.2005, n. 12, approvato dal Consiglio regionale con delibera del 13 marzo 2007;  

·  D.G.R. n. 8/1681 del 29 dicembre 2005 - Modalità per la pianificazione comunale (L.R.12/05 art. 7) 

·  DGR n. 8/1563 del 22.12.2005 - Valutazione Ambientale di piani e programmi (VAS)  

·  DGR VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e allegati - Determinazione della procedura per la Valutazione 
Ambientale di Piani e programmi – VAS 

·  Deliberazione della G.C. n. 36 del 27.11.2007 – Indirizzi per la valutazione ambientale strategica del 
piano di Governo del territorio  

 
 
Per gli aspetti metodologici di analisi e valutazione,  si è fatto riferimento alle principali linee guida in 
materia di VAS emerse a livello regionale, nazionale ed internazionale, sia precedenti 
all’approvazione della Direttiva CE/42/2001, sia successive, ovvero, in via indicativa e non esaustiva: 

·  Attuazione della Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati Piani e 
Programmi sull’ambiente. Studio DG Ambiente CE (2004); 

·  Progetto EnPlan: Linee guida (http://www.interreg-enplan.org/linee.htm) (2004); 

·  Linee guida per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS): Fondi strutturali 2000-2006, Allegato 2. 
Supplemento al mensile del Ministero dell’Ambiente “L’ambiente informa n. 9, 1999; 

·  Commissione europea, DG XI “Ambiente, sicurezza nucleare e protezione civile”. Manuale per la 
valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi strutturali dell’Unione 
europea. Agosto 1998 
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1.3 Percorso metodologico adottato 

1.3.1 RIFERIMENTI METODOLOGICI 

Il processo di Verifica di assoggettabilità alla VAS della variante al PRG è effettuato in riferimento 
all’art. 12 del D.Ls 4/2008 e secondo le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali della 
D.C.R. n. 351 del 13 marzo 2007. 

Riferimento metodologico per l’impostazione del processo è lo schema dell’Allegato1 alla DGR 6420 
del 27 dicembre 2007 - Modello metodologico  procedurale e organizzativo della valutazione 
ambientale di piani e programmi (VAS) – Modello  generale di verifica di esclusione da VAS.  

1.3.2 FASI OPERATIVE DEL PERCORSO DI VALUTAZIONE INDIVIDUATO 

In riferimento allo schema sopra indicato le fasi del processo sono: 
 

fase 0 - preparazione 0   Incarico per la predisposizione del documento di sintesi e 
individuazione autorità competente per la VAS 

1. avviso di avvio del procedimento 
2. definizione dello schema operativo, individuazione dei soggetti 

interessati e definizione delle modalità di informazione e 
comunicazione 

Fase 1 - orientamento 

3. elaborazione del Documento di Sintesi (ovvero il presente Rapporto 
Ambientale Prelminare) della proposta di variante al PRG che il PL 
Esedra comporta, contenente le informazioni e i dati necessari alla 
verifica degli effetti significativi sull’ambiente e sulla salute, in 
riferimento ai criteri dell’Allegato II della Direttiva 42/2001/CEE e 
Allegato I al D. Lgs 4/2008 

4. messa a disposizione del documento di sintesi e pubblicazione su sito 
web comunale  e avvio del confronto; comunicazione della 
pubblicazione 

conferenza di verifica 

5. convocazione conferenza di verifica; 
6. decisione in merito alla verifica di esclusione dalla VAS decisione 
7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate 

 
 

1.4 Contenuti e struttura del documento 

Il presente Rapporto Ambientale Preliminare  (chiamato documento di sintesi nella normativa 
regionale) è redatto in riferimento a quanto richiesto all’art. 12 del decreto 1 e comprende una 
descrizione del piano e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 
sull'ambiente attesi dall'attuazione del piano.  

I contenuti sono sviluppati in riferimento ai criteri per la verifica di assoggettabilità dell’Allegato 1 al 
decreto (che ricalca l’Allegato II alla direttiva).   

Nella tabella alla pagina seguente è illustrata la corrispondenza tra quanto previsto dall’Allegato 1 al 
decreto e i contenuti del Rapporto Ambientale Preliminare. 

                                                 
1 ART. 12 
(Verifica di assoggettabilità ) 
1.Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, comma 3, l'autorità procedente trasmette all'autorità competente, su 

supporto cartaceo ed informatico, un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le 
informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, 
facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del presente decreto . 
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Tabella 1.3.1 – Corrispondenza tra contenuti di RAP e Criteri dell’All. I al D. Lgs 4/2008 
 

Criteri Allegato 1 D. Lgs 4/2008 Contenuti  nel Rapporto Rif. 

1. Caratteristiche del piano, tenendo 
conto in particolare, dei seguenti 
elementi:  

 
 

in quale misura il piano stabilisce un 
quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, 
la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle 
risorse 

Il piano è attuativo di scelte pianificatorie (riguardo 
l'ubicazione, la natura, le dimensioni) operate in sede di 
PRG, strumento non valutato dal punto di vista 
ambientale.  
Nel presente Rapporto sono state dunque analizzate le 
scelte  urbanistiche e progettuali del PLche interessano 
l’uso di risorse e aspetti ambientali   

 
Cap. 2 
 

in quale misura il piano o il programma 
influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati 

Il PL non influenza altri piani o programmi; è stato 
verificato che le scelte progettuali e fossero in linea con 
le indicazioni   dei piani ambientali settoriali e che fossero 
rispettate nel PL le indicazioni ambientali di PTCP 

 
Cap. 2 
 

la pertinenza del piano o del programma per 
l'integrazione delle considerazioni ambientali, 
in particolare al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile 

Nel PL le considerazioni ambientali  possono essere 
integrate a livello di scala progettuale dell’intervento; 
sono state analizzati gli impatti attesi dalle scelte 
progettuali le mitigazioni previste 

 
Cap. 3 
 

problemi ambientali pertinenti al piano o al 
programma 

Sulla base del quadro dello stato ambientale (con 
particolare riferimento alle criticità ambientali e pressioni 
attuali) sono state considerate le scelte di piano 

 
Cap. 3 
 

la rilevanza del piano o del programma per 
l'attuazione della normativa comunitaria nel 
settore dell'ambiente (ad es. piani e 
programmi connessi alla gestione dei rifiuti o 
alla protezione delle acque) 

Esclusa già in fase preliminare 

 
 
- 

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree 
che possono essere interessate, 
tenendo conto in particolare, dei 
seguenti elementi  

 

 

probabilità, durata, frequenza e reversibilità 
degli impatti 

carattere cumulativo degli impatti 

Sono stati individuati e caratterizzati qualitativamente 
pressioni e impatti attesi dalla realizzazione del PL. 
Relativamente alla salute umana, è stata considerato 
oltre all’impatto atteso dalla realizzazione del PL, 
l’impatto subito dalla futura popolazione  residente 
nell’area di PL in riferimento alla salubrità dell’intorno. 

 
Cap. 3 

natura transfrontaliera degli impatti Esclusi già in fase preliminare 
  
- 

rischi per la salute umana o per l'ambiente 
(ad es . in caso di incidenti); Esclusi già in fase preliminare 

 
- 

entità ed estensione nello spazio degli impatti 
(area geografica e popolazione 
potenzialmente interessate) 

È stata individuata l’area di influenza del PL  
 
Cap. 3 

valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe 
essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del 
patrimonio culturale, 

- del superamento dei livelli di qualità 
ambientale o dei valori limite dell'utilizzo 
intensivo de l suolo 

Sulla base del Contesto Ambientale  descritto nel 
Rapporto Ambientale di Orientamento del DdP di PGT, 
sono state verificate sensibilità, vulnerabilità e criticità 
dell’area di influenza del PL.  
In particolare sono state considerate le criticità che 
potrebbero essere influenzate dalla realizzazione del PL 
– per tipologia di intervento e/o per relazioni spaziali). 
Inoltre, attraverso sopralluoghi è stata verificata la 
presenza nell’area di elementi di interesse. 

 
Cap. 3 

impatti su aree o paesaggi riconosciuti 
come protetti a livello nazionale, 
comunitario o internazionale 

Esclusa già in fase preliminare la presenza di aree 
protette a livello sovra-provinciale nell’area di influenza 
del PUA 

 
- 
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1.5 Fonti utilizzate 

- Elaborati di PL: Relazione illustrativa e tavole 

- Relazione geologica per il PL (Marzo 2007) 

- Relazione illustrativa di variante Parziale al PRG  

- Documento di indirizzi per la redazione del PGT di Casteggio (2006) 

- Rapporto ambientale di orientamento (febbraio 2008) 
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2 CARATTERISTICHE DEL PIANO  

2.1 Localizzazione territoriale dell’area di piano 

L’area di PL, denominato ESEDRA è localizzata nella parte sud occidentale del comune di 
Casteggio, nella valle del torrente Coppa (in sponda destra), verso il confine col comune di 
Montebello della Battaglia. 

L’area, della superficie complessiva di  complessiva di circa 5.000 mq, si presenta con leggera 
pendenza verso ovest, dove corre il torrente Coppa. 

Risulta un rettangolo  delimitato ad est dalla Strada Comunale delle tre Noci, toccato a sud-ovest da 
via Brodoloni, e contornato da residenze esistenti o in realizzazione, nella quali si inserisce a 
completamento. 

In relazione alle infrastrutture principali, l’area di PL è posta a sud della via Emilia, ad est della 
provinciale 203 che corre in sponda sinistra del Coppa, parallela ad esso (elementi della rete viaria di 
struttura del PTCP) 

    

In Figura 2.1   l’area di PUA viene localizzata su immagine satellitare scaricate da web.  
 
 
Figura 2.1 – Localizzazione territoriale dell’area di PL su immagine satellitare da Pagine Gialle- 
Telespazio 
 
                            Cerchio rosso: localizzaione area di PL 

In giallo nel riquadro viene perimetrata indicativamente la superficie di PL 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      Torrente Coppa 
 
 
 
 
 
\ 
 
 
 
 

Montebello della 
Battaglia 

Cassteggio centro 
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2.2 La variante al PRG vigente 

La variante parziale di azzonamento al PRG, che consiste nella suddivisione del comparto di P.L. 
originario in due ambiti, è indotta dalla presentazione del PL denominato Esedra, per il quale è stata 
proposta l’attuazione. 

Essa viene redatta ai sensi dell’articolo 25, comma 1, della legge regionale 11/03/2005, n. 12: 
“Varianti nei casi di cui all’articolo 2, comma 2, della legge regionale 23/06/1997, n. 23 (Accelerazione del 
procedimento di approvazione degli strumenti urbanistici comunali e disciplina del regolamento edilizio)”, ed è 
compresa nell’elenco di quelle ammesse con procedura semplificata dal comma 2, dell’articolo 2 
della citata legge regionale n. 23/97. Il Comune di Casteggio, non ancora dotato di PGT, opera 
secondo le indicazioni dell’articolo 25 della citata legge. 

 
La Variante riguarda la modifica alla originaria previsione di un ambito di P.L. in Zona Residenziale 
“C3” di espansione a bassa densità, necessaria a conseguire la realizzabilità delle previsioni 
urbanistiche mediante la suddivisione in due ambiti, autonomamente utilizzabili. La capacità 
insediativa complessiva viene, pertanto, ripartita in modo proporzionale con le rispettive superfici 
territoriali. 

La variante tende dunque a rendere operativamente attuabile le previsioni insediative, previsti già dal 
PRG 1998, e ad oggi non realizzati perché ostacolate dalla compresenza di una stesso mappale di 
proprietà in PL diversi contigui. 

Nello specifico il mappale 490 risulta per metà nel PL in esame, e per metà nel PL contiguo ad ovest.  

I risultati della verifica urbanistica effettuata in base alla legge regionale 23 giugno 1997, n. 23 (dalla 
relazione illustrativa di variante) 
 

Ambito di variante n. 1 
 

Vigente 

 Zona  
Superficie 
m2 

If 
m2/m3 

V max 
m3 

Lotto unico C3 Residenziale di espansione  
a bassa densità soggetta a P.L. 

5.012 0,70 3.508 

 
TOTALE 5.012 0,70 3.508 

 

 
Variante 

 Zona  
Superficie 
m2 

If 
m2/m3 

V max 
m3 

Lotto 1 C3 Residenziale di espansione  
a bassa densità soggetta a P.L. 3.936 0,70 2.755 

Lotto 2 C3 Residenziale di espansione  
a bassa densità soggetta a P.L. 

1.076 0,70 753 

 
TOTALE 5.012 0,70 3.508 

 

 
Alla pagina seguente sono riportati gli strlaci delle tavole di PRG vigente e in  variante. 
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Figura 2.2: stralcio delle tavole di PGT vigente e proposta di variante di POC   
 
   
 
 PRG vigente inquadramento della zona     legenda 
  (stralcio da tav. PRG_50000_sud)             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PL interessato dalla proposta di variante 
 
 
 
 

Stralcio  
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   PRG vigente        VARIANTE DI PL 
  (  (stralcio da tav. PRG_50000_sud))                          (da relazione illustrativa) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le possibilità di accesso per i due PL risultanti dalla variante permangono. Anche ai fini delle 
previsioni di allacciamento alle reti tecnologiche la divisione non comporta problematiche specifiche. 
 
Relativamente alle volumetrie e diritti edificatori, per il PL in esame (denominato Esedra e indicato col 
numero 1 in variante) permangono, ovviamente adeguati alle nuove superfici, per il PL indicato con  
2 si dovrà prevedere l’abbinamento a PL confinanti per l’attuazione.  
 

PL 1 superficie territoriale mq. 3.936 pari ad una volumetria di mc. 2.755, abitanti teorici n. 27; 
PL 2 superficie territoriale mq. 1.076 pari ad una volumetria di mc. 753, abitanti teorici n. 7. 
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2.3 Rapporti col PGT in estensione 

Il PGT assume la previsione del PL residenziale in esame come dato di fatto. E’ stato verificato che 
le previsioni della variante non andassero in contrasto con linee guida e direttive strategiche indicate 
per il PGT in estensione. 
  
 

2.4 Interventi previsti dal PL (obiettivi e azioni) 

L’area oggetto dell’intervento è sita a Casteggio in via Brodoloni, catastalmente identificabile al Fg. 
12 n. 176 di are 39.36, la cui destinazione urbanistica nel vigente P.R.G. è  Zona Residenziale di 
Espansione a Bassa Densità (C3) Soggetta a P.L.; nel comparto di intervento, è compresa parte 
della particella n. 490 di altra proprietà della quale viene chiesto lo stralcio contestualmente alla 
redazione del P.L. Esedra. 

L’area di proprietà direttamente interessata dal PL proposto, confina ad ovest, con Zona 
Residenziale di Espansione Dei Piani Attuativi Residenziali Vigenti (C1) (comparto per Piano per 
l’Edilizia Economica e Popolare nel precedente P.R.G.), a nord in parte con la medesima zona 
urbanistica C1 ed in parte con altro comparto di intervento con destinazione urbanistica a Zona 
Residenziale di Espansione a Bassa Densità (C3) soggetta a P.L., ad est con la medesima zona 
urbanistica C3, a sud con zona destinata a nuova viabilità generale.  
  

Impianto urbanistico  

La zona residenziale di PL proposto si inserisce a completamento di quelle esistenti, mantenendo la 
medesima tipologia abitativa e gli stessi standard urbanistici: gli edifici presenti in zona, sono 
prevalentemente villette a due piani fuori terra, con locali accessori al piano terra o al piano 
seminterrato.  

Sono previsti tre lotti, con tre villette monofamiliari, con garage separato e piscina comune in 
posizione centrale.; l ’assetto viabilistico è quello concordato con l’Ufficio tecnico comunale. 

In figura 2.3 viene indicato lo schema proposta nel PL.  
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Figura 2.3 – Planimetrie e sezioni del progetto di PL (fornita dal proponente )– stralci fuori scala  
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Funzioni e Tipologie edilizie 

Come si legge dalla relazione tecnica di progetto, il Pl proposto “prevede la formazione di 3 lotti 
unifamiliari, destinati alla realizzazione di altrettante villette a due piani fuori terra a destinazione 
residenziale e con il piano seminterrato destinato a costruzioni accessorie,  nonchè un box nel cortile 
di pertinenza. 
All’interno è prevista la costruzione di una strada privata della larghezza di ml. 6,00 che collega la 
nuova zona residenziale con via Brodolini , fiancheggiata da un marciapiede della larghezza di ml. 
1,50 e da una un’area a verde da cedere al Comune, sulla quale è previsto un camminamento 
pedonale della larghezza di nl. 1,50, che si raccorda con marciapiede sito in via Brodolini. 
Le aree a verde da cedere al Comune, saranno completamente recintate, complete di impianto di 
illuminazione, provviste di arredo urbano e con impianto automatico di irrigazione 
I materiali utilizzati per la realizzazione degli edifici saranno i seguenti: 
- tetto a quattro falde con coppo di grecia, padano e veneto; 
- pareti verticali intonacate o rivestite in mattoni vecchi o pietra; 
- recinzione formata da un muretto in c.a. con sovrastante recinzione in ferro; 
- cancello carraio e pedonale in ferro con sovrastante tettoia in quello  pedonale; 
- terreno di pertinenza carraio in cemento o in autobloccanti. 
Nel complesso, l’intervento risulta essere di piccola entità, tale da garantire uno sviluppo residenziale 
di media fattura a completamento di una zona residenziale esistente e completamente urbanizzata.” 

 

Superfici e volumi di intervento 

Volume max. edificabile  =  mc. 2755,30 

Volume che si intende edificare :   = mc. 1349,70 

Proposta di suddivisione dei lotti 
Per le esigenze della proprietà, sono stati previsti n. 3 lotti, della seguente consistenza:    
  LOTTO 1    a) (8,36 + 6,33) x 20,47 x ½  = 150,35 mq. 

           b) (29,44 + 28,85) x 28,00 x 1/2 = 816,06 mq. 

    sommano    966,41 mq . 

  LOTTO 2    c) (47,99 x 22,74) x 1/2  = 545,65 mq. 

          d) (47,99 x 22.73) x 1/2  = 545,41 mq  

      sommano  1091,06 mq  

  LOTTO 3    e) (46,62 x 23,03) x 1/2  = 536,83 mq. 

          f) (46,62 x 18,51) x 1/2  = 431,47 mq. 

                                     Sommano    968,30 mq  

 
Totale S.f.   mq (966,51 + 1091,06 + 968,30) = mq 3025,77.  

Per i distacchi e le distanze, vengono rispettate quelle previste dalle Norme Tecniche di Attuazione 
del P.R.G. vigente, riguardanti le Zone Residenziali 

 

Strade, parcheggi  

La nuova strada di P.L. ha l’innesto in via Brodolini, della larghezza di ml. 10,00, mentre all’interno 
della nuova zona residenziale, sarà realizzata una strada privata della larghezza di ml. 6,00. 

Non sono previsti parcheggi pubblici, in accordo col Comune, data la presenza nelle immediate 
vicinanze lungo la stessa via Brodoloni di due parcheggi pubblici, ma solo posti auto privati, coperti e 
scoperti. 
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L’accessibilità alla nuova zona residenziale, da parte delle persone diversamente abili, viene 
garantita da marciapiedi della larghezza minima di mt. 1,50; in presenza di incrocio con passo 
carraio, è prevista la realizzazione di raccordo con scivolo a lieve pendenza.  
 
marciapiedi in progetto complessivi:   106,58 mq. 

strada in progetto  complessivi:            313,76 mq.   

Standard 

Il comune ha richiesto la cessione degli standard per ampliamento delle sedi stradali che 
fiancheggiano l’area di PL e/o per realizzare passaggi pedonali tra i PL,  in parte minima come verde. 
 
minimo standard: = 26,50 mq./100 mc. = (26,50 x1349,70)/100:     357,14 mq. 

di cui area da cedere al Comune destinata a verde 280,86 mq 

area da cedere al Comune destinata ad ampliamento sede stradale complessivi: 417,54 mq 

 (mq. 417,54 > di mq. 357,14) 

 

totale standard 

verde in progetto       mq.   280,86 

area destinata ad ampliamento sede stradale   mq.         136,68 

marciapiedi in progetto      mq.   106,58 

strada in progetto      mq.   313,76 

     Totale mq.     837,88  >  di mq. 357,14 

 

Reti tecnologiche 

Tutte le urbanizzazioni sono presenti in via Brodoloni, dove verranno effettuati gli allacciamenti per il 
nuovo insediamento residenziale 

Per l’approvvigionamento idrico, è previsto allacciamento all’acquedotto comunale, in via Brodolini 
con tubazione in PVC conforme alle norme UNI. (vedi voce 24 opere di urbanizzazione primaria). 

Per gli scarichi delle fognature, è previsto allacciamento alla fognatura comunale, in via Brodolini, con 
tubi di cemento vibrocompressi del diametro di cm. 50. (vedi voce 10 opere di urbanizzazione 
primaria). 
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3 CARATTERISTICHE DEGLI EFFETTI E DELLE AREE 
CHE POSSONO ESSERE INTERESSATE 

Per definire un quadro interpretativo dello stato ambientale dell’area oggetto di Piano, sono stati 
individuati nell’area di interesse i principali elementi di sensibilità, vulnerabilità e criticità ambientale di 
diretto interesse per la scala di piano in esame. 

3.1 Le aree interessate dalla variante al PRG 

A fine paragrafo viene riportata la documentazione fotografica dell’area di PL. 

3.1.1 FATTORI DI ATTENZIONE AMBIENTALE 

Idrogeomorfologia  

L’area di PL non è interessata da vincoli idrogeologici; la fascia del Coppa dista oltre 100 m. Episodi 
di esondazione del Coppa interessano solo terreni più a valle  

Attenzione comunque va posta negli interventi di impermeabilizzazione del versante, anche se 
recenti episodi alluvionali, con allagamenti di cantine semiinterrate e strade (es. via delle tre Noci 
nell’agosto 2003) sono legate a inadeguatezza della rete di raccolta fognaria.  

La relazione geologica effettuata ai fini del PL Esedra nel marzo 2007, non rileva problematiche 
sull’area. 

 

Elementi del paesaggio e vegetazione  

Elemento che caratterizza il paesaggio nella zona è la valle del torrente Coppa, che presenta una 
fascia completamente piana e versanti con leggere pendenze, dove in sponda destra, si trovano i 
nuclei insediativi sviluppatisi in aggiunta a quelli storici legati alla città di Casteggio,  in sponda 
sinistra il centro abitato di Montebello della Battaglia. 

La coltivazione della vite ha disegnato i pendii, mantenendo un assetto con appezzamenti di 
dimensioni contenute. 

Nello specifico sulla area di PL oggi insiste un campo da calcio privato, recintato, senza strutture 
fisse. Non sono presenti elementi vegetazionali di rilievo; individui adulti di querce sono presenti 
nell’intorno ma non vengono in alcun modo interessati dalla attuazione del PL.   

 

Ecosistemi 

L’area di Pl risulta inserita sistema dell’edificato, in zona marginale tra l’edificato e coltivi. La 
realizzazione del PL non muta di fatto il perimetro dell’ambito edificato. 

Di interesse per la funzionalità ecologica della porzione di territorio risulta il corridoio del corso 
d’acqua Coppa (comunque non indicato tra i corridoi della rete ecologica provinciale), e i vigneti.  

 

Clima acustico e qualità dell’aria 

Nell’intorno non sono presenti fonti di rumore rilevanti: la strada provinciale corre oltre 300 m nel 
fondo valle del Coppa;  la zona produttiva risulta lungo la provinciale. Relativamente alla qualità 
dell’aria la fonte principale di inquinamento nella zona è il traffico, lungo la direttrice della provinciale. 
Nella zonizzazione acustica comunale l’area è ad oggi azzonata in classe adeguata a residenziale. 
(ripresa fotografica n. 3) 
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Inquinamento luminoso 

Non sono presenti fonti di inquinamento luminoso, né recettori sensibili al disturbo. Il comune non è 
dotato di piano comunale in materia.  

 

Accessibilità dell’area 

L’area di PL è facilmente accessibile da Via Brodoloni (dove è previsto l’accesso dal progetto per il Pl 
Esedra) e della Strada comunale delle tre Noci Le due strade si inseriscono su una strada comunale, 
via Manzoni, declassata dal livello di provinciale da alcuni decenni. Le strade interne saranno private. 

Con la realizzazione del PL il comune richiede la cessione degli standard localizzati e dimensionati in 
modo tale da consentire l’ampliamento delle sedi stradali esistenti (vedi fig. 2.2).   

 

Recettori antropici sensibili 

Nell’immediato intorno non ne sono segnalati. (vedi fig. 2.3).  

 

Reti tecnologiche  

Le reti sono tutte disponibili nelle immediate vicinanze, dunque logisticamente non si rilevano  
problemi per gli allacciamenti (Enel, Telecom, rete di distribuzione acque potabili, rete di raccolta 
acque reflue). 

Mentre risulta problematico lo scarico dei reflui per l’inadeguatezza del tratto di rete fognaria che 
serve via Brodolini (già oggi sottodimensionata). Gestore della rete è ASM di Voghera, che non 
precisa regole, fornisce generiche indicazioni di prevedere cisterne di raccolta delle acque 
meteoriche. In ogni caso il progetto di raccolta delle acque e collettamento nella rete comunale sarò 
concordato col gestore.  

La problematica è stata affrontata già in sede di estensione del PGT, nell’ambito del quale verrà 
valutata la raccolta separata delle acque meteoriche con convogliamento diretto nel Coppa, correndo 
lungo via Tre Noci, anche in previsione di attuazione di altri PL a monte; la scala di pianificazione 
comunale risulta più adeguata per affrontare la problematica. 

Ad oggi il regolamento comunale  delle fognature prevede per i nuovi insediamenti la divisione delle 
acque meteoriche dalle acque domestiche (senza separazione bianche e nere) fino al confine di 
proprietà. 

In sede di variante in esame, è  stata considerata la possibilità di rivedere nella attuazione del Pl il 
tratto di fognatura di via Bordolini fino all’incrocio con via Manzoni, ma l’ipotesi risulta 
economicamente non percorribile. Per questo è stata valutata la opportunità di indicare in 
convenzione tra comune e privato, l’obbligo di raccolta delle acque meteoriche di PL in cisterne, con 
possibilità di riutilizzo a scopi irrigui, e/o pozzi perdenti.  

3.1.2 VINCOLI, TUTELE E INDIRIZZI SPECIFICI 

Nell’intorno (vedi figura 2.1) non sono presenti aree protette; nessuna interferenza con siti della 
Rete Natura 2000. 

Sull’area  non insistono vincoli ambientali. 

In riferimento al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia  di Pavia , approvato con 
deliberazione di Consiglio Provinciale n. 53/33382, del 7/11/2003, l’area oggetto dell’intervento non 
interessa elementi specifici di vincolo. 
Sono state consultate le tavole: 
 tav. 3.1 c, 1:50.000 – sintesi delle proposte – scenari di piano 
 tav. 3.3 c, 1:50.000 – previsioni di tutela e valorizzazione delle risorse paesistiche e ambientali 
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 tav. 3.3 c, 1:50.000 – quadro sinottico delle invarianti 
 
L’area è interessata da zone di interesse archeologico – areali di rischio 
 
Al di fuori dell’area di PL il Torrente Coppa è riconosciuto tra altri elementi vincolati, quali “fiumi, i 
torrenti, i corsi d'acqua e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” 
(Art. 142, comma 1, lett. c ex D.lgs 42/2004) 
 
Nel sistema paesistico ambientale tra gli ambiti unitari (unità tipologiche) l’area di PL ricade nella 
Pianura dell’Oltrepo (E) e valli e dorsali della bassa e media collina (F) in ambito del Torrente Coppa 
(9)  
 
L’area edificata risulta azionata come di “consolidamento delle attività agricole e dei caratteri 
connotativi”, al limite con aree di interesse paesaggistico; nell’intorno solo la stretta valle del Coppa 
risulta area di riqualificazione e ricomposizione della trama naturalistica. 
 
Nell’intorno si riconoscono strade della viabilità storica principale, e percorsi con funzione 
panoramica e ambientale, ma nessuno interessa direttamente l’area di PL e l’immediato intorno; 
nessuna visuale sensibile segnalata. 
 
La cartografia e le relative Norme Tecniche di Attuazione individuano obiettivi ed indirizzi specifici per 
la zona di intervento, rispetto ai quali le le previsioni di PRG e della Variante in esame non risultano 
in contrasto.  
 
 

3.2 Potenziali effetti attesi e specifiche risposte associate 

3.2.1 PRESSIONI ATTESE DALLA VARIANTE PARZIALE AL PRG  

Sostanzialmente la suddivisione del comparto edificatorio in due PL, del quale il primo attuato con PL 
Esedra  e il secondo attuato in abbinamento a PL contigui, non aumenta le pressioni attese dalla 
realizzazione dell’intero comparto, non venendo modificati gli indici e le modalità di intervento.   

3.2.2 PRESSIONI ATTESE DALLA ATTUAZIONE DEL PL ESEDRA E INDICAZIONI DI 
MITIGAZIONE 

Si ritiene di ricordare come le stime effettuate in termini qualitativi (categorie di pressioni), siano da 
considerarsi del tutto orientative, considerando il livello di definizione degli interventi coerente col 
piano. 

Nel quadro sinottico seguente sono individuate e riportate, in riferimento alle categorie,  le pressioni 
specifiche attese dalla attuazione del PL.. Già si è detto che si ritiene di escludere potenziali 
interferenze del PUA con i siti di Rete natura 2000. 
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Quadro sinottico delle pressioni specifiche sull’ambiente attese dal PUA in fase di cantiere e una 
volta realizzato 
 

Categorie di 
pressione  

 
Pressioni attese  

in fase di cantiere 
 

Pressioni attese 
in fase di gestione  

Componente ambientale 
interessata 

CONSUMI 

- Consumi risorsa idrica 
- Consumi di Unità 

ecosistemiche esistenti 
- Asportazione del suolo 
- Sbancamenti ed 

escavazioni 
- Impermeabilizzazioni del 

suolo 
- Consumi energetici 

- Consumi risorsa idrica 
- Impermeabilizzazione solo 
- Consumi energetici 
- Perdita di elementi di 

naturalità (incolto) 
 

- Acqua 
- Suolo 
- Risorse energetiche 
- Ambiente biotico 

(vegetazione, 
biomassa) 

 
Emissioni in atmosfera 

- da riscaldamento 
- da traffico indotto 
-  da mezzi di cantiere 

Emissioni in atmosfera 
- da riscaldamento 
- da aumento traffico 

locale 
EMISSIONI 

- Rumore da 
apparecchiature di lavoro 

- Rumore da traffico indotto 
- Vibrazioni da traffico indotto 
- Scarichi idrici temporanei 

- produzione acque reflue 
- Inquinamento luminoso 
- Rumore e vibrazioni da 

aumento traffico locale 

- Aria 
- Acqua 
- Ambiente fisico 

(rumore, vibrazione, 
inq. luminoso) 

- Salute umana 
- Ambiente biotico 

(ecosistemi, fauna) 

INGOMBRI 

 
- Accumuli di materiali 
- Depositi di materiali di 

scavo 

- Volumi fuori terra delle 
opere edili 

 
- Paesaggio 

INTERFERENZE 

 
- Rifiuti solidi urbani / Rifiuti 

speciali 
- Aumento e abbandono di 

rifiuti nelle aree di cantiere 

- Aumento del grado di 
artificializzazione  del 
territorio 

- Aumento rifiuti urbani 
 

- Ecosistemi (zona di 
margine tra edificato e 
agroecosistemi) 

 

 
 

Nel quadro seguente sono indicati gli impatti relativi alle pressioni, e le mitigazioni previste dal piano 
e proposte in questa sede.  Data la posizione e le caratteristiche, relativamente a consumi, emissioni 
(con esclusione della problematica relativa agli scarichi di cui si è discusso al paragrafo …) e alle 
interferenze sono attesi impatti non rilevanti; anche per la fase di cantiere non si evidenziano in via 
preliminare particolari problematiche. 

Relativamente alla componente paesaggio, con particolare riferimento al percorso panoramico 
indicato dal PTCP sulla strada che corre ad est e a sud dell’atea di PL, antico collegamento tra 
Casteggio e Montebello, si ritiene che la realizzazione del PL non muterà significativamente la 
percezione dei luoghi. Se ne sottolinea invece la sensibilità archeologica. 

Vengono fornite indicazioni di mitigazione da adottare in fase di attuazione del PL, relativamente a: 

- confronto con la sovrintendenza ai beni archeologici nelle successive fasi progettuali di PL 

- adozione di tecniche progettuali (architettoniche e strutturali) rispondenti a criteri ecologici 

- adozione di scelte finalizzate al risparmio di suolo e al contenimento della 
impermeabilizzazione; al risparmio e riuso delle risorse idriche e al contenimento delle 
emissioni (con particolare attenzione agli aspetti energetici con preferenza per l’uso di fonti 
alternative) 
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Quadro sinottico di impatti potenziali attesi dalle scelte di PL e risposte previste e potenziali  
 

categorie 
pressione  

impatti potenziali 
attesi  

risposte previste dal 
piano  

ulteriori mitigazioni 
proponibili 

indicazioni di 
monitoraggio 

Consumo di  suolo 
vegetato (incolto) – 
mq 3.000,00 
indicativi) 

Previsione di verde di 
pertinenza delle 
abitazioni 

Contenimento della 
impermeabilizzazione delle 
superfici entro i lotti 

Verifica con la 
sovrintendenza relativamente 
alla sensibilità archeologica 
generalizzata per i luoghi 
interessati 

Verifica nelle 
successive fasi 
progettuali di: 

rapporto superficie 
impermeabile/superfic
idel lotto  

Incremento 
consumo risorsa 
idrica 

Previsione di rete 
fognaria separata per 
acque meteoriche e  
acque domestiche nel 
comparto 

Indicazioni di ASM 
previsione di cisterne di 
raccolta acque 
meteoriche e/o pozzi 
perdenti 

 

Considerazione nelle fasi 
progettuali successive di 
recupero delle acque 
meteoriche per irrigazione del 
verde pubblico e privato 

Considerazione della 
opportunità di prevedere reti 
separate per acque bianche e 
nere 

Scelte soluzioni di visione 
complessiva in ambito del 
PGT 

capacità residua di 
depurazione AE 

CONSUMI 

Incremento 
consumo risorse 
energetiche 

- 

Considerazione nelle fasi 
progettuali successive (e 
nella convenzione) di fonti 
energie alternative 

% energia alternativa 
utilizzata/totale 
utilizzata 

Aumento emissioni 
da riscaldamento 

- 

Orientamento ed esposizione 
ottimale delle abitazioni al 
sole e tecniche costruttive 
isolanti  

verifica applicazioni 
delle condizioni ci 
convenzione in fase 
esecutiva 

Aumento 
inquinamento 
luminoso 

- 
Adozione di soluzioni 
progettuali adatte al 
contenimento  

verifica applicazioni 
delle condizioni ci 
convenzione in fase 
esecutiva 

EMISSIONI 

Aumento impatti da 
traffico (emissioni, 
rumore) 

Coordinamento della 
viabilità di piano con 
l’esistente; cessione di 
superfici per 
ampliamento strade 
esistenti 

-  

INGOMBRI Volumi fuori terra 
degli edifici  

Previsione dei nuovi 
edifici massimo due 
piani fuori terra 

Distribuzione degli 
edifici in relazione 
all’intorno esistente 

 - 

INTERFE-
RENZE 

Ampliamento della 
superficie edificata 

Aumento rifiuti 
solidi urbani  

Di fatto non cambia la 
forma dell’urbanizzato; 
non è in contrasto con 
la compattazione della 
forma dell’abitato  

 

verifica col gestore del 
servizio raccolta rifiuti 

- 
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3.2.3 RIFERIMENTI PER LA VALUTAZIONE 

Le conseguenze della variante e le scelte del PL sono state considerate in riferimento agli obiettivi 
di sostenibilità  presentati da documenti ufficiali, linee guida e strumenti programmatici 
sovraordinati, tenuto conto del contesto del piano in esame: 

 
·  Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi 

strutturali UE (Commissione Europea, DGXI Ambiente, Sicurezza Nucleare e Protezione Civile, agosto 
1998); 

·  obiettivi indicati dal Consiglio Europeo di Barcellona 2002; 
·  obiettivi della Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia (DEL- CIPE 2.8.2002); 
·  obiettivi del Piano Territoriale della regione Lombardia; 
·  obiettivi dell’Atto di indirizzi per la politica di uso e tutela delle acque della Regione Lombardia, Linee 

strategiche per un utilizzo razionale, consapevole e sostenibile della risorsa idrica (Del. C. VII/1048 , 28 
luglio 2004); 

·  obiettivi del PTCP della Provincia di Pavia 
·  linee di orientamento del PGT di Casteggio. 

 

3.2.4 COERENZA TRA OBIETTIVI E AZIONI  DEL PL E OBIETTIVI E POLITICHE DI PGT E 
PTCP 

La variante al PRG e le azioni del PL Esedra, risultano coerenti con le previsioni  del PTCP per le 
zone interessate e in linea con gli indirizzi generali strategici fissati dell’A.C. per l’estensione del 
PGT. 

 

 

 

 

4 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

In considerazione. 

- della natura ed entità della variante parziale al PRG 

- del fine per la quale è proposta (cioè la attuazione di Piani previsti dal PRG fin dal 1998 e 
ad oggi non realizzati per oggettive difficoltà legate a suddivisione di proprietà entro più PL 
contigui) 

- degli effetti potenziali attesi dalla attuazione del PL Esedra (tenuto conto delle mitigazioni 
applicabili  per la loro mitigazione) 

 

si ritiene che dalla variante parziale non ci si debba attendere impatti maggiori rispetto alle 
previsioni dell’attuale PRG. 

Si ritiene, inoltre, che sostanzialmente, l’area di influenza del PL sia limitata a scala loc ale; gli 
impatti ambientali attesi graveranno solo sul comune (traffico indotto irrilevante); resta  la 
problematica della inadeguatezza del tratto di fognatura di via Brodoloni, che troverà soluzione in 
scelte di maggior respiro nel PGT. 

Altro aspetto delicato, per il quale sarà importante verificare l’attenzione posta nelle fasi successive 
di progettazione, è relativo alla sensibilità archeologica generalizzata per la zona.   
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Area di PL vista da via delle 

Area di PL vista da via 
Brodolini 


